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“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi della  lettera a), comma 1, articolo 73 del decreto legislativo 118/2011. Sentenza n. 37/2014, emessa dal Giudice di Pace di Otranto, avv. Anna Loretana Specchia e successiva fase esecutiva; Sentenza n. 240/2011, emessa dal Giudice di Pace di Ginosa, avv. Massimo S. Marasco e successiva fase esecutiva”

Articolo 1

Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi della lettera a), comma 1, articolo 73 del decreto legislativo 118/2011

1.
Sono riconosciuti legittimi ai sensi della lettera a), comma 1, del decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), come modificato dal decreto legislativo n.126 del 10 agosto 2014, i debiti fuori bilancio sottoelencati:

a) Sentenza esecutiva n. 37/2014, emessa dal Giudice di Pace di Otranto, avv. Anna Loretana Specchia, e depositata il 12 aprile 2014, cui è seguito atto di pignoramento presso terzi e provvedimento del Giudice dell’Esecuzione – Tribunale di Lecce, il 20 febbraio 2015 per l’importo complessivo di euro 1.257,13, per spese processuali;

b) Sentenza esecutiva n. 240/2011 emessa dal Giudice di Pace di Ginosa, avv. Massimo Silvio Marasco, cui è seguito atto di pignoramento presso terzi e provvedimento del Giudice dell’Esecuzione – Tribunale di Bari, in data 20 aprile 2015 per l’importo complessivo di euro 2.240,90 per spese processuali;

Art. 2

    Norma finanziaria 

1.
Al finanziamento della spesa derivante dal debito fuori bilancio di cui al precedente articolo 1 si provvede tramite imputazione al competente capitolo di spesa UPB 6.2.2 - cap. 1317 “Oneri per ritardati pagamenti. Spese procedimentali e legali” -  codice piano dei conti integrato 1 – 11 – 1 – 10 – 5 – 4, per un importo complessivo  pari a euro 3.498,03.

